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Chiaromonte 
«Si sciolga 
il consiglio 
di Taranto» 
M LECCE. L invito a Scotti 
«ad alzare il telefono per chia­
mare il prefetto di Taranto e 
sollecitarlo ad applicare la leg­
ge sullo scioglimento dei con 
sigli comunali pnma che ci sia­
no le elezioni» è stato rivolto 
dal presidente della commis­
sione antimafia. Gerardo Chia­
romonte intervenuto a Lecce 
ad un incontro su mafia e poli 
uca. «Ho 1 impressione - ha 
detto tra I altro Chiaromonte -
che il ministro dell Interno sia 
stato frenato nelle ultime setti­
mane e non vorrei che pressio­
ni venissero esercitate anche 
sui prefetti Ma posso solo con 
eventuali pressioni spiegarmi 
come a tutt oggi nonostante i 
numerosi elementi che la 
commissione antimafia ha 
presentato non sia stato anco­
ra sciolto il consiglio comuna­
le di Taranto 0 Scotti agisce 
senza guardare in faccia nes­
suno o verri posto da canto 
dal suo stesso partito» 

Chiaromonte ha poi definito 
«faziosa» la difesa fatta da par­
te della De pugliese dei consi­
gli comunali di Surbo e Galli­
poli sciolti nel settembre scor­
so e ha detto di non credere 
che vi sia stato «inquinamento» 
da parte di organizzazioni ma­
lavitose soltanto in quei due 
consigli e che i politici collusi 
con la cnminalità siano pochi 

Intanto due commercianti di 
Francatila Fontana in provin­
cia di Brindisi hanno nnuncia-
to ad esporre le automobili nel 
salone di loro propnetà per il 
timore di attentati II segretario 
del Pds pugliese ha ha espres­
so tutta la sua preoccupazio­
ne «Siamo in presenza di una 
criminalità pericolosa e perva 
stva» v s 

Delitto Cossu 
Indagini 
a una svolta: 
un arresto 
••SASSARI Ci sono voluti 
ben tre anni e mezzo di mdagi 
ni, ma alla fine il «giallo» di Mi­
na Cossu - la ragazza di Porto 
Torres strangolata e gettata da 
uno scogliera in una notte di 
settembre dell 88 - sembra 
giunto alla soluzione Ien mat­
tina i carabinieri hanno esegui­
to un arresto, su ordine del giu­
dice per le indagini preliminari 
del Tnbunalc di Sassan Fran­
cesco Palomba con l'accusa 
di «omicidio volontano e oc­
cultamento di cadavere» è fini­
to in carcere Gianluca Moalli. 
27 anni operaio 

Una svolta improvvisa e per 
molti versi clamorosa 11 pre­
sunto assassino infatti era già 
stato raggiunto un anno fa da 
un avviso di garanzia per I o-
micidio della ragazza ma do­
po lunghi interrogatori e accer­
tamenti il suo nome era uscito 
dall inchiesta. E propno quan­
do questa sembrava ormai de­
stinata al fallimento (al punto 
che i familian della vittima ave­
vano accusato gli investigatori 
- anche in trasmissioni televisi­
ve - di non aver saputo svolge­
re il lorocompito), ecco il col­
po di scena Questa volta - se­
condo le indiscrezioni - a can-
co del giovane ci sarebbero 
più che semplici indizi sareb­
bero risultate decisive in parti 
colare alcune intercettazioni 
telefoniche 

Calabria 
Un paese 
contro 
i magistrati 
m RUMA Un paese contro I 
magistrati del tnbunale di Pao­
la Si tratto di Cctraro in prò 
vincia di Cosenza regno di 
Francesco Muto dove I*» tolo 
camere di «Pomenggio sul tre» 
sono scese a raccontare storie 
dimafiacdigiusti7ia Elagcn 
te ha puntato 1 indice sul (un 
zionamento del tribunale di 
Paola accusato di aver affos 
sato ogni inchiesta sulla mafia 
Tanto che sui tredici regola 
memti di conti degli ultimi an 
ni non e e una sola sentenza di 
condanna Particolarmenro 
duro il sindaco di Cctraro Vito 
Calanco hanvclatodiaverdc-
nunciato lui stesso il racket 
delle estorsioni che agisce nel 
paese senza esiti Cioè la pro­
cura di Paola non avrebbe fai 
to nulla I magistrati in questio­
ne sono anche finiti sotto in­
chiesta per aver avuto contatti 
con i boss della ndrangheta 
locale Anzi, uno dei magistrati 
della procura era perfino stato 
sospeso dall incarico 

La commissione Stragi ha fissato II senatore repubblicano ha accusato 
la data della discussione finale le interviste rilasciate dai due de 
Evitato l'affossamento delle indagini su Moro, P2 e piazza Fontana 
con una larga maggioranza De Benedetti querela Taviani 

Gladio e Moro, dopo le elezioni 
Gualtieri critica le rivelazioni di Mazzola e Taviani 
Le relazioni finali della commissione Stragi verran­
no prodotte entro il 23 apnle Evitato l'affossamento 
del lavoro svolto a San Macuto grazie a un largo ac­
cordo raggiunto da Pn, Psi, De e Pds Intanto ieri Li­
bero Gualtieri ha puntato l'indice contro ì senatori 
Mazzola e Taviani «Hanno taciuto in commissione, 
dove avevano l'obbligo a parlare Poi all'improvviso 
rivelano clamorose novità sulle stragi, su Moro» 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Nel giorno del nn-
vio il presidente della com­
missione Stragi Libero Gualtie­
ri untato accusa i senaton T » 
viani e Mazzola auton di stra­
ne rivelazioni sul caso Moro e 
sull eversione «Avevano I ob­
bligo di dire tutto quello che 
sapevano in questa sede - ha 
detto Gualtien - Sono invece 
sorpreso dalle dichiarazioni 
fatte da alcuni interrogati in 
commissione» Mazzola e Ta­
viani che nulla ricordavano a 
San Macuto hanno avuto ritor­
ni di memona contempora­
neamente, propno in questa 
fase calda della competizione 
elettorale E se Taviani ha par­
lato di piazza Fontana Mazzo­
la ha indicato due nodi fonda 
mentali del «conflitto segreto-
che attraversa la stona recente 
della repubblica 11 caso Moro 

e i legami tra Cia e P2 
«Leggo oggi delle dichiara 

zioni nlasciate dal senatore 
Taviani il quale ha detto che la 
strage di piazza Fontana fu fat 
ta con la copertura del servizi 
segreti Queste cose doveva 
dirle in altra sede 6 una di­
chiarazione gravissima Sono 
altrettanto sorpreso per le di 
chiarazioni del senatore Maz­
zola anche lui ascoltato dalla 
commissione a proposito di 
Moro Credo che queste valu­
tazioni siano valuta'e dal grup­
po di lavoro della commissio­
ne Sono cose gravi» 

Le rivelazioni tardive diTa 
viani e Mazzola sono piovute 
come tegole su una giornata di 
dibattito molto serrato a tratti 
teso a San Macuto Ieri si do 
vevano discutere le relazioni fi­
nali su Moro su Ustica e su Ubero Gualtieri 

Gladio e si doveva stabilire il 
calendario dei lavon Gualtien 
introducendo aveva sostenuto 
la necessità di lavorare Ino al-
1 ultimo giorno utile ossia il 23 
apnle prossimo «Mi appello al 
vostro senso di responsabilità 
- ha detto il presidente della 
commissione - per scegliere le 
date in cui volare le relazioni 
pnma della scadenza previ 
sta» E e e da dire che se e stata 
vinta la tendenza affossatnee 
di alcuni rappresentanti dei 
partiti governativi si deve pnn-
cipalmentc alla posizione pre­
sa dal Pds Francesco Macis 
capogruppo in commissione 
Stragi del Pds ha infatti soste­
nuto «E necessana una deci 
sione entro il 5 marzo o pur 
che ci sia un calcndano certo 
entro il 23 aprile Non sono ac 
cettabili rinvìi al fine di affossa­
re di fatto, il nostro lavoro, di­
sperdendolo e passandolo a 
chi non conosce gli atti» 

Perplessità e tentativi dilaton 
sono stati avanzati da Buffoni 
(Psi) Zamberletti e 1 oth della 
De Poi al termine della discuv 
sione mattutina una via d usci 
ta 6 stala ipotizzataanche dal 
senatore De Luigi Granelli che 
ha proposto un calendario cer­
to con la data del 9 apnle co­
me termine ultimo per presen­
tare gli emendamenti e quella 

del 20 apnle per approvare i 
documenti conclusivi da tra­
smettere al parlamento In­
somma Granelli ha accolto la 
proposta avanzata da Macis 
Nel pomenggio I accordo La 
commissione Stragi ha deciso 
con una deliberazione sotto­
scritta da De Psi Pds PneMsi 
di nfenre al parlamento con 
relazioni finali su Gladio Mo­
ro Alto Adige e Ustica Tutti gli 
emendamenti alle bozze sa 
ranno presentati entro 18 apn­
le Dopo quella data sarà com­
pito di Gualtien convocare la 
commissione per la discussio­
ne finale Contro, questa deci 
sione hanno votato I indipen­
dente di sinistra Sergio De Ju-
lio ì federalisti europei Rober 
to Cicciomesserc e Marco Boa 
to e Luigi Cipnani clelto nelle 
liste di Dp Pnma di porre in 
votazione la deliberazione 
Gualtieri aveva detto «È questa 
una formula che ci consente di 
salvare 1 essenziale del nostro 
lavoro Non accetterò intromis­
sioni C è stato il consenso di 
tutti nessun organo di tutela ci 
può dire che non abbiamo 
operato secondo le regole e 
con il consenso II capogruppo 
del Pds Macis dal canto suo 
ha affermato «L alternativa era 
tra il silenzio e la possibilità di 
concludere di nfenre al parla 

mento Ci avrebbe fatto corno 
do in termini elettorali libava 
glio imposto alla commissio 
ne ma abbiamo più a cuore la 
ncerca della venta» 

Intanto 1 esposto inviato da 
Gualtien a nome della com 
missione Stragi contro i magi-
strau Franco lonta e Francesco 
Nitto Palma e amvato ien alla 
pnma commissione del Csm 

' Gualtieri ha scntto che i due ' 
giudici nell inchiesta su «Pur. 
to antico» e sull «operazione 
Delfino» non avrebbero dovu 
to convocare il funzionano di 
segretena della commissione 
Stragi ma il presidente respon 
sabile II presidente della pn 
ma commissione referente 
Luciano Santoro ha assegnato 
I esposto al consigliere Condo-
relli poi ha dichiarato «Dovre 
mo valutare se sussistono eie 
memi per I applicare la proce­
dura di trasfenmenti d ufficio» 
Carlo De Benedetti ha intanto • 
affidato ai suoi legali 1 meanco 
di querelare «per diffamazione 
a mezzo stampa» il senatore 
Paolo Emilio Taviani e il beco 
lo XIX di Genova In un intervi­
sta 1 aviani aveva tra 1 altro det­
to «Il caso Gladio e venuto fuo 

* n per il complotto di De Bene 
detti Scalfan e del miliardano 
della sinistra indipendente Ri­
va contro Cossiga» •*.< 

Consegnata al magistrato la perizia dell'esperto della Criminalpol: sette tipi d'esplosivov 

Novità nelle indagini: Capitaneria di porto e compagnie concorrenti nel mirino del giudice 

Moby Prince, ora è certo c'era la bomba 
A bordo della Moby Pnnce c'era una miscela com­
posta da sette sostanze esplosive I risultati delle pe­
rizie non lasciano più dubbi II magistrato ammette 
che ci sono «nuovi indagati» Secondo alcune indi­
screzioni potrebbe trattarsi di alcuni ufficiali della 
Capitaneria di porto, che avevano il compito di 
coordinare i soccorsi Si indaga anche sul fronte 
della concorrenza tra compagnie armatnci 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

• • LIVORNO L inchiesta sulla 
tragedia del Moby Pnnce ha 
raggiunto il pnmo punto fermo 
dopo quasi undici mesi di in­
dagini A bordo del traghetto 
della Navarma cero delle-
splosrvo La perizia dell esper­
to della Cnminalpol, Alessan­
dro Massan consegnata ien 
mattina al sostituto procurato­
re della repubblica di Livorno 
Luigi De Franco non lascia 
spazio a dubbi Ed ora anche i 
membn della commissione 
ministenale d'inchiesta che si 
erano pronunciali contro que­
sta ipotesi saranno costretti a 
nvedere le loro conclusioni 
come ha ammesso I ingegner 
Luigi Boen che rappresenta la 
Regione Toscana 

Ma qualcosa si sta muoven­
do anche sul fronte delle Inda­
gini Lo stesso magistrato am­

mette che vi sono «nuovi inda­
gati» oltre al comandante del-
lAgip Abruzzo Renato Supen 
na ed ali armatore della Moby 
Pnnce Achille Onorato Sareb­
bero almeno due e molto pro­
babilmente indossano una di­
visa Secondo alcune indicrc-
zioni tra gli inquirenti si sareb­
be fatta strada la convinzione 
che almeno alcuni dei passeg-
gen e dei manttimi potevano 
essere salvati dall inferno di 
fiamme scatenatosi dopo la 
collisione con la petroliera se 
non fossero occorsi almeno 70 
minuti pnma di individuare il 
Moby Pnnce il magistrato indi­
rettamente sembra conferma­
re queste voci SI tratta di uffi 
ciati della Capitanena di por­
to9 Alla domanda risponde 
con un sorriso ed un «no com 
ment» Ma non vuole spingersi 

Il traghetto Moby Prince in fiamme 

oltre Annuncia però di aver 
chiesto tramite il ministero di 
Grazia e Giustizia ali amba­
sciata amencana la consegna 
delle foto che avrebbe cscatta-
to la notte della tragedia un sa­
tellite geostazionario statuni­
tense 

La perizia sull esplosivo 6 
ancora sul tavolo del magistra 

to e solo stamani sarà messa a 
disposizione delle avvocati di 
parte civile Ma già si sa che si 
tratta di una miscela in cui so 
no presenti ben sette tipi di so­
stanze esplodenti anche se 
ancora resta da dimostrare che 
questa sia stata la causa del di 
sastro che e costato la vita a 
MO persone Gli invcstigalon 

comunque conunuano a bat 
tere questa strada per tentare 
di spiegare la dinamica della 
tragedia 11 magistrato non 
esclude che possa essere effet­
tuata una nuova perizia in par­
ticolare per appurare cosa ab­
bia potuto innescare J esplo­
sione Il dottor De Franco tutta­
via ntiene solo «teonca» la pos­
sibilità che 1 esplosione possa 
essere avvenuta a causa del-
1 urto o del fuoco Se si scarta­
no queste due ipotesi non re­
sta che quella di una bomba 
confezionata con un propno 
Innesco 

Ma chi aveva interesse a col­
locare una bomba a bordo del 
Moby Pnnce' La domanda re­
sta ancora senza una nsposta 
anche se il sostituto procurato­
re Luigi De Franco risponden­
do ad alcune domande dei 
cronisti ammette che «I ipotesi 
della concorrenza è ancora in 
piedi» e un po' a sorpresa an­
nuncia che sarà «sicuramente 
ascoltato Pascal Lota» ammi­
nistratore delegato della Corsi­
ca Femes la compagnia arma-
tnce corsa che gestisce colle 
gamenti con la Sardegna co­
me la Navarma Ma poi il magi­
strato precisa che Pascal Lota 
«e solo uno di quelli che saran­
no sentm e che comunque I in­

terrogatorio non potrà vertere 
sul tema defla*bomba» 

Ien matuna a palazzo di giù 
stizia ha fatto la sua comparsa 
accompagnato dalla madre e 
dal proprio legale anche Ales­
sio Bertrand I unico supestitc , 
della tragedia 11 magistrato 
aveva deciso di nascoltarlo do- * 
pò che i penti dell Enea aveva 
no accertato la presenza di 
esplosivi a bordo della Moby 
Pnnce L ex mozzo ha cercato 
di schivare in tutu i modi i gior­
nalisti Solo qualche frase 
smozzicata «Sono distrutto -
ha detto - da questa vicerda 
Non ce la faccio più» Al magi­
strato comunque avrebbe con­
fermato per la quinta volta la 
sua versione dei fatti esclu­
dendo ancora di aver udito I c-
splosione che comunque ci 
fu indipendentemente dal fat­
to che fosse stata provocata da 
una bomba o dal gas come 
avevano ipotizzato inizialmen 
tei penti II direttore di macchi­
ne deirAgip Abruzzo ascolta 
to anch egli dal magistrato ha 
invece confermato di avervisto 
per alcuni secondi sfilare a pò 
chi metn dalla petroliera circa 
venti minuti dopo la collisione, 
la sagoma della Moby Pnnce 
ma nessuna segnalazione arri­
vò da bordo della petroliera a 
soccomton v 

La malavita organizzata avrebbe cercato di truccare i risultati delle competizioni 
La decisione del prefetto dopo la protesta dei driver e dei proprietari dei cavalli 

Aversa, ippodromo chiuso per camorra 
Dopo laute polemiche e uuct incinerici su uiid corsa 
truccata il prefetto di Caserta Corrado Catenacci ha 
eniuso l ippodromo di Aversa per un mese La deci­
sione presa per impedire ogni intromissione da par­
te delle organizzazioni camorristiche nell'attività 
dell'ippodromo La decisione fa seguito ad una pro­
testa dei driver e dei proprietari dei cavalli stanchi di 
subire pressioni e minacce per truccare le corse 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M AVEKSA (Caserta) Ippo­
dromo chiuso per camona 
Per la pnma volta in Italia le 
scommesse e le corse vengono 
sospese in un impianto ippico 
perchè la camorra cerca di 
truccare i risultati delle compe 
tizioni 11 «Grigliano» di Aversa 
e stato chiuso per un mese dal 
prefetto di Caserta Corrido 
Catenacci il quale dopo una 
pnma relazione della polizia 
ha dovuto constatare che nel 
I impianto che sorge alla pen 

fena della cittadina individui 
legati alla malavita organizzata 
avevano «truccato» il risultato 
di una corsa il 19 febbraio 
scorso e che le minacce e le 
pressioni per falsificare i nsul 
tati stavano diventando più 
consistenti 

Il Cingliano e un ippodromo 
che sorge alla fine degli anni 
sessanta Una società privata 
formata da appassionati e uà 
allevatori cerca di rilanciare il 
trotto La stagione partenopea 

comprende anche gare di ga 
loppo mentre nella zona e ò 
una vera e propria panatone 
per i trottatori Alla periferia 
delli rittidina sorge così una 
pista poi una tnbuna poi una 
rcuasionc Dopo qualche an­
no di vita non propno felice 
I ippodromo Grigliano di 
Aversa apre i battenti E lu su 
bito successo migliaia di spct 
taton affollarono le nunioni 
anche se il valore dei cavalli 
era non propno elevato poi 
con I impianto di illuminarlo 
ne si cominciò a correre anehe 
in notturna e la slagione si al 
lungo Due riunioni settimanali 
(il mercoledì ed il sabato) ga 
rantirono scommesse spesso 
miliardarie e la società di gè 
stione in poco tempo eliminò 
qualsiasi passivila dai bilanci 
Premi sempre più alti scom 
messe sempre più consistenti 
fecero la fortuna di questo sta 
dio del trotto 

Nel corso degli anni si parlò 
di una cointeressenza nella so 

cleia di gestione del clan Nu 
volctla (smentita decisamen­
te il Lvj*w» vcrninui v, tun ivjava 
a correre i suoi cavalli) ci fu il 
sospetto di qualche corsa non 
propno adamantina (quote 
stratosfenchc pagate nelle cor 
se iniziali o finali fecero stona 
nei primi anni di vita dell im 
pianto) poi tutto tornò nella 
normalità 

Fino al 19 'ebbano scorso 
quando nelle scuderie arriva 
no mistenosi personaggi clic 
invitano alcuni dnver a non 
impegnarsi a fondo nella pn 
ma corsa e a favonrc «Ondoso 
np» 1 personaggi arrivarono al 
lo minacce 11 favorito «Orso di 
Jcsolo» venne ritirato («sta ma 
le» dissero i responsabili della 
sua scudena) e in corsa tutti 
andarono trai [ischideilagcn 
te ad andatu'a di lumaca Vin 
se manco a dirlo «Ondoso» 
secondo si piazzò «Okling Gì 
far» il secondo favorito fini 
nelle retrovie Nonostante le 

proteste ed I fischi le scom 
messe vennero pagate regolar 
mente 26 per il vincitore 24 e 
29 per i piazzali <17 per I ac 
coppiata lo quolo del tot \ti/ 
/atore 

\ja protesta però scoppiò 
immediata i dnvers si consul 
tarano e sabato hanno sciopc 
rato A ribellarsi tutti i proprie 
tari e guidaton della Campania 
che ancora 1 altro giorno nella 
sede dell Unire a Roma aveva 
no minacciato un altro sciopc 
ro 

La decisione del prefetto di 
chiudere I impianto viene giù 
dicata giusta Lascerà il tempo 
per indagare e dà un chiaro se 
gnale a chi vuole truccare le 
corse La malavita non solo 
campana sta infatti abbando­
nando il mondo delle scom­
messo clandestine (deve offri 
re quote più alte e pagnre subì 
lo per incentivare la gente a 
scommettere) e comincia a 
preferire di passare dalla parte 
degli scommettitori Con ac 

corti «aggiustamenti» ai nsultali 
si nescono i decuplicare gli in 
vi t innent i ti u ali C«.̂ .u |^|«_I «-
le minacce con la richiesta di 
falsare qualche nrulloto 

Difficile dire chi tiri le fila di 
queste opera/ioni se siano 
piccoli camorristi o addinttu 
IO, le polenti organizzazioni 
della malavita Di certo c e il 
clima sempre più pesante che 
si respira negli ippodromi lega 
li mentre decine e diecine di 
impinati abusivi funzionano in 
tutta la regione Ma il virus 
sembra sia diffuso in tutta Ita 
Ila anche se mancano segna 
la/ioni precise L inchiesta del 
la polizia potrebbe anche met 
lene a nudo un grosso bussines 
messo in atto da una spregiu 
dicata organizzazione multi-
regionalc Chi ha attuato le mi 
nacce in questo caso sarebbe 
ro stali semplici manovali In 
somma con il «caso Aversa» 
comincia un indagine che ri 
schia di diventare clamorosa 


